
Collinarea Festival del Suono – XXVI edizione

DICHIARAZIONI DEGLI ENTI SOSTENITORI

“Collinarea è molto più di un festival, è un evento unico nel cuore della ‘Toscana da scoprire’, è un
insieme di avvenimenti che trasforma un territorio. E’ un incontro di anime appassionate, di artisti
talentuosi e di spettatori curiosi, tutti uniti dal desiderio di vivere e condividere momenti di pura
bellezza.  Lari  offre  una  cornice  suggestiva  e  senza  tempo,  dove  storia  e  arte  si  fondono  in
un'esperienza speciale”,  afferma il  Sindaco di  Casciana Terme Lari  Paolo  Mori.  “Partecipare  a
Collinarea significa anche riscoprire e valorizzare il nostro territorio. Durante il festival è possibile
apprezzare  il  patrimonio  storico  e  naturale  del  borgo di  Lari  con  balconi  naturali  che  offrono
cartoline  mozzafiato,  degustare  i  nostri  prodotti  tipici  e  vivere  un’esperienza  autentica  della
Toscana. È un’occasione per promuovere la nostra comunità e le eccellenze del nostro Comune.
Ringrazio gli organizzatori dell’evento per l’impegno con cui portano avanti questa iniziativa che è
un grande veicolo  di  marketing territoriale,  aspetto su  cui  questa  amministrazione –  che sarà
sempre al fianco di iniziative di qualità come questa - punta decisamente per attrarre visitatori.
Collinarea è una delle espressioni più belle del nostro amore per la cultura e per il nostro territorio.
Buon Collinarea a tutti”.

“Come amministrazione comunale –  dichiara  Alessandra Dal  Canto,  Assessore alla cultura del
Comune di Casciana Terme Lari – siamo orgogliosi ed emozionati per l’imminente inizio della XXVI
edizione di Collinarea, Festival del Suono. Ringraziamo, quindi, tutti coloro che, a vari livelli, hanno
contribuito, nel tempo, al successo dell’evento che offre tre settimane di eventi, da venerdì 12 luglio
a sabato 3 agosto,  nell’anno delle  celebrazioni  pucciniane,  nello  splendido borgo di  Lari,  nella
suggestiva Torre Aquisana di Casciana Terme il 21 luglio (PI) e al Parco fluviale di La Rotta, frazione
del  Comune  di  Pontedera  (PI).  Il  Festival  del  Suono dà vita  a  connessioni,  incontri,  spettacoli,
concerti,  esperienze immersive e multidisciplinari  ,  a  laboratori   formativi che implementano il
grado di inclusione degli abitanti e degli ospiti del nostro territorio (vedi la call al coro cittadino). E
poi qui a  Collinarea il futuro è già presente con Connessioni©, l’innovativa  tecnologia che dà voce
e  volto  allo  “spettacolo  ubiquo”  con  l’Opera  “Bohème  –  la  povertà  mi  è  lieta”  -  rivisitazione
dell’opera omonima, nonché prima nazionale nell’anno delle celebrazioni pucciniane. Vi aspettiamo
dunque per la XXVI edizione di Collinarea 2024 nei nostri borghi, naturali palcoscenici di arte e
spettacolo che guardano al futuro”. 

“Abbiamo offerto  con  grande  disponibilità  il  nostro  supporto  all'organizzazione  del  Festival  di
Collinarea,  quest'anno  arricchito  di  contenuti  sempre  più  vari  ed  inclusivi”,  dice  Luca  Favilli,
responsabile territoriale Confcommercio Provincia di Pisa. “Anche grazie a Confcommercio Pisa e
alla  compartecipazione  della  Camera  di  Commercio  Toscana  Nord  Ovest  -  Terre  di  Pisa  sarà
possibile vivere anche in questa edizione un evento straordinario, capace di valorizzare alcuni dei
luoghi più suggestivi della nostra provincia con una rassegna di spettacoli di primissimo livello. E'
importante  che  iniziative  come questa  attraggano sempre più persone nei  nostri  territori,  una



concreta dimostrazione di come la cultura possa avere un impatto positivo sul tessuto commerciale
e turistico del territorio, attraverso iniziative di animazione innovative e di grande qualità”.

"Non solo Lari e Casciana Terme, per la prima volta anche Pontedera è tra i Comuni che ospitano
gli  appuntamenti  del  Festival  del  Suono  Collinarea”,  dice  Stefano  Del  Corso,  presidente  della
Fondazione  Pisa.  “Una  rassegna  estiva  di  lunga  tradizione  sul  territorio,  con  caratteristiche
originali, che ha il sostegno della Fondazione Pisa dal 2017, e che riceve un contributo importante
anche per l’edizione 2024, tra l’altro nell’ambito di una convenzione triennale per permettere una
continuità  nella  programmazione.  Il  viaggio  intorno  al  suono,  che  la  rassegna  propone
declinandolo in molteplici modalità, dai concerti alle performance, ci auguriamo sia un piacevole
intrattenimento nelle serate estive delle prossime settimane”.


